Oggetto: approvazione piano triennale del fabbisogno del personale 2020/2022.

LA GIUNTA COMUNALE

[bookmark: _GoBack]PREMESSO:
- che l’art. 39 - comma 1 - della legge n. 449/1997 stabilisce - che gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale;
- che l’art. 6 del D.Lgs 165/2001, nonché gli artt. 89 e 91 del D.Lgs 267/2000 e successive modifiche e integrazioni impongono l’obbligo, da parte della Giunta Comunale, di assumere determinazioni organizzative in materia di personale e, relativamente alle assunzioni, la necessità di procedere alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, quale atto di programmazione dinamica, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio.
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il quale, all’art. 91, detta disposizioni in materia di assunzioni e di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed al successivo art. 92, 1° comma, dispone testualmente: “Gli enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato, pieno o parziale, nel rispetto della disciplina vigente in materia. I dipendenti degli enti locali a tempo parziale, purché autorizzati dall'amministrazione di appartenenza, possono prestare attività lavorativa presso altri enti”.
VISTA la Legge 24.12.2004, n° 311 (Legge Finanziaria 2005) e in particolare l’art.1, comma 557, il quale stabilisce testualmente “I comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le comunità montane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali
purché autorizzati dall’amministrazione di provenienza.”.
VISTA la Legge 27.12.2006, n° 296 (legge finanziaria 2007) ed a tal fine, in particolare, il comma 562 dell’articolo unico, che recita testualmente “Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558”, così come modificato dal comma 11 dell'art. 4-ter, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, nel testo integrato dalla legge di conversione 26 aprile 2012, n. 44.
VISTI il comma 79 e 121 dell’articolo 3 della la Legge 24 dicembre 2007, n°244 (legge finanziaria 2008), i quali disciplinano in materia di assunzioni presso gli enti locali, prevedendo specifiche disposizioni per il rispetto dei limiti di spesa, facendo salva la possibilità di avvalersi, comunque, di personale di altre amministrazioni anche per esigenze temporanee.
VISTO l’art. 36 del Decreto Lgs. n°165/2001, come modificato dal D.L. n°4/2006, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge n°80/2006, dal precitato comma 79, art. 3 della stessa legge n°244/2007, e, da ultimo, dal l’art.49 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, in materia di assunzioni a tempo determinato e per esigenze temporanee ed eccezionali da parte delle pubbliche amministrazioni.
VISTA la Legge 22 dicembre 2008, n°203 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2009).
CONSIDERATO che, attualmente, alla luce delle predette disposizioni delle leggi finanziarie sopracitate, per i piccoli Comuni come nel caso di questo Comune, per le assunzioni anche ai fini della sostituzione di personale, continuano a trovare applicazione, in via generale, le disposizioni di cui al suddetto comma 562 legge n°296/2007, come sopra modificato, tenuto conto dei vincoli di spesa.
PRESO ATTO che dall'analisi scaturente dalla ricognizione della dotazione organica come rivisitata, non sussiste personale in esubero, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 33 del D. Lgs. n. 165/01 (come modificato dall’art. 16 l. 183/2011 divieto di assunzione di personale).
VISTO che l’art. 11-quater D. L. 201/2011 convertito in Legge 214/2011 dispone: “All’ articolo 76, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, le parole: «40%» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento» ”, con cui si fa divieto assoluto di assunzione per gli enti locali la cui spesa di personale sia superiore al 50% della spesa corrente e si impone, per le nuove assunzioni, il limite del 20% della spesa di cui alle cessazioni intervenute nell’anno precedente, limite quest’ultimo non applicabile ai piccoli comuni secondo la Corte dei Conti a sezioni riunite n.4/CONTR/11, restando fermo il limite delle cessazioni di cui all’anno precedente ex art. 1 comma 562 legge 296/2006 c.d. Turn over.
VISTO il CCNL vigente relativo alla parte economica, normativa e revisione del sistema di classificazione del personale del comparto delle Regioni – Autonomie Locali.
VISTO il vigente Regolamento comunale sull’Organizzazione degli uffici e dei servizi;
VISTO il Decreto Lgs. 30.03.2001, n°165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni.
DATO ATTO:
· che l’ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui - all’art. 242 del D. Lgs. n. 267/2000 e succ. m. e i.; 
· che la spesa del personale calcolata al netto degli oneri con i criteri individuati dalla circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 9/2006 e dal comma 1 art. 76 D.L. 112/08 citato (e quindi al netto delle spese per i nuovi contratti e comprendendo le spese per incarichi di co.co.co. per il personale di cui all’art. 110 del D. Lgs. n. 267/00 e per tutti i soggetti eventualmente utilizzati, senza estinzione del rapporto, in strutture ed organismi facenti capo all’ente) presenta il rispetto di tali limitazioni;
· che quindi risulta rispettato il principio di riduzione della spesa di personale sostenute dall’ente.
VISTO quanto disposto dall’art. 35 e 36 del D. Lgs. n. 165/2001 in merito al reclutamento del personale e all’utilizzo del lavoro flessibile.
ATTESO che:
- ai sensi di quanto disposto dall’art. 34 bis D. L.vo n. 165/2001 e s.m. e i. prima di avviare le procedure di assunzione di personale si dovrà provvedere alle comunicazioni previste per la gestione del personale in disponibilità;
- nel caso di concorso pubblico, dovendo, per espressa previsione dell’art. 30 comma 2 bis D.Lgs. n. 165/2001, dar corso alla mobilità fra enti, è opportuno fissare preventivamente i criteri di scelta del personale interessato al passaggio diretto da altre amministrazioni;
RILEVATO pertanto che il Comune di Palestro, oltre all’assunzione con procedura di mobilità volontaria, può dar corso agli adempimenti per effettuare assunzioni con le modalità ritenute più idonee, senza ulteriori vincoli se non quello derivante dalla necessaria copertura finanziaria.
CONSIDERATO, in relazione al fabbisogno di personale, i servizi erogati e da erogare in rapporto agli obiettivi di governo nonché il ruolo e le funzioni del comune a medio termine, anche alla luce delle nuove disposizioni in materia di decentramento.
RITENUTO necessario predisporre il programma triennale del fabbisogno di personale prevedendo i nuovi posti che si intendono ricoprire nel triennio 2020/2022 con particolare riguardo alle assunzioni da effettuare nell’anno 2020.
PRECISATO che il presente programma di assunzioni è suscettibile di ulteriori variazioni ed integrazioni in relazione alla eventuale evoluzione del quadro normativo di riferimento e/o a nuove esigenze, derivanti dal trasferimento di funzioni o di qualsiasi altro sopravvenuto fabbisogno che allo stato attuale non è possibile prevedere o definire.
CONSIDERATE tutte le riserve di legge previste a favore delle categorie protette dalla legge n. 68/99 e per il personale militare.
VISTO che non si procede con l’assunzione di deliberazione relativa alla ricognizione di soprannumero e/o eccedenze di personale ai sensi dell’articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato da ultimo dall’articolo 16 della legge n. 183/2011, in quanto, per questo comune l’esito di tale ricognizione risulta negativo.
VISTA la dotazione organica attualmente vigente:
CONSIDERATO che, per quanto riguarda l'acquisizione di personale mediante assunzioni a tempo determinato o altre forme di flessibilità, l'articolo 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni ed integrazioni, fissa un limite di spesa pari al 50% della spesa sostenuta nell'esercizio 2009.
VISTA la manovra finanziaria estiva (D.L. n. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010) che disciplina l’effettuabilità delle assunzioni negli enti locali.
VISTO il parere espresso dalla Corte dei Conti – Sezione Lombardia atti n. 955 del 21.09.2010 che fornisce corretta interpretazione della norma del DL n. 78, secondo cui i comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, a partire dal 1 gennaio 2011, possono fare nuove assunzioni solamente per sostituire il personale cessato nell’anno precedente sempre che la loro spesa complessiva di personale incida in misura inferiore al 40 (ora 50%) per cento sulla spesa corrente e sia inferiore a quella sostenuta nel 2004, ora 2008.
DATO ATTO che il rapporto di incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente è inferiore al 50 % e la spesa risulta inferiore a quella del 2008, giusto prospetto dimostrativo redatto dal servizio finanziario conservato agli atti di questo comune. 
DATO ATTO che, della presente programmazione, saranno informate le rappresentanze sindacali, ai sensi dell’art. 7 del C.C.N.L.
DATO ATTO inoltre il Comune di Palestro rispetta le disposizioni di cui al D.lgs. 11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”.
PRECISATO che al momento dell’effettiva assunzione verrà garantita la copertura finanziaria.
VISTI:
- l’art. 45 del D. Lgs. n. - 504/92 e succ. m.;
- il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.;
- il D. Lgs. n. 150/09;
- la legge 127/97 ed il D. Lgs. n. 267/2000;
- l’art. 39 della legge 449/97, l’art. 29 della L. 448/2001;
- la legge 296 del 27.12.2006 ed in specifico i commi 557;
- la legge 244 del 24.12.07 (finanziaria 2008) la legge finanziario 2009 e 2010 e successive;
- il D. Lgs. n. 267/2000;
- lo statuto comunale;
- la legge 145/2018 (Legge di stabilità 2019);
- la legge 160/2019 (legge di bilancio 2020).
VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio ai sensi art. 49 comma 1 del T.U.E.L.

CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI espressi in forma palese.

DELIBERA

1. DI DARE ATTO che la presente programmazione rispetta i limiti 1. previsti dalla normativa vigente richiamata in premessa;
2. DI PRENDERE ATTO dell’esito negativo della ricognizione sull’eventuale soprannumero e/o eccedenze di personale avvenuta con la presente deliberazione;
3. DI DARE ATTO CHE, a norma dell’art. 48 comma 1 del D.lgs. 11 aprile 2006, che risulta in fase di approvazione il Piano triennale delle Azioni Positive tendente ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto possano impedire la piena realizzazione delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche e che comunque, al momento, rispetta le disposizioni di cui al D.lgs. 11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” ;
4. DI APPROVARE, per le motivazioni in premessa, la programmazione triennale del fabbisogno di personale per il periodo 2020/2022, e la sua articolazione annuale, nella quale è previsto come già fatto per gli scorsi anni:
5. DI DARE ATTO CHE per gli anni 2020, 2021 e 2022 non si prevedono, al momento, nuove assunzioni di personale se non a seguito di un adeguamento delle previsioni del fabbisogno del personale, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e tenuto conto dei limiti alle assunzioni previsti dalle norme vigenti, nonché di nuove possibilità che verranno stabilite da successive disposizioni legislative;
6. DI DARE ATTO CHE l’assunzione di cui alla lett. A) potrà essere effettuata solo ed esclusivamente nel rispetto della vigente normativa vigente sui vincoli assunzionali e del contenimento della spesa del personale entro i limiti del 2008, così come previsto dal comma 562, art. 1 della L. 296/2006, così come modificato dal comma 11 dell'art. 4-ter, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, nel testo integrato dalla legge di conversione 26 aprile 2012, n. 44;
7. DI INVIARE, altresì, copia della presente deliberazione al Revisore dei Conti per il parere di competenza.
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